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Allegato C 
 

 

ENGAGEMENT POLICY2 
 

 

1. Ambito di applicazione 
 

 Oggetto delle presenti disposizioni sono le eventuali richieste di incontri e/o di informazioni rivolte ai componenti 

non esecutivi del Consiglio di Amministrazione da parte di azionisti istituzionali e non, e/o dei loro eventuali proxy 

advisor. 

 

 Sono altresì oggetto delle presenti disposizioni le eventuali richieste di incontri e/o di informazioni rivolte ai 

componenti non esecutivi del Consiglio di Amministrazione dall’Autorità di Vigilanza. 

 

2. Disciplina 
 

I dialoghi con gli azionisti e/o i loro eventuali proxy advisor sono intrattenuti: 

- dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, di concerto con l’Amministratore Delegato, se riguardanti 

tematiche strategiche di governo societario o di funzionamento del Consiglio di Amministrazione; 

- dall’Amministratore Delegato, di concerto con il Presidente del Consiglio di Amministrazione, se riguardanti 

tematiche strategiche di business o relative alla gestione della banca. 

 

 Qualora un componente non esecutivo del Consiglio dovesse ricevere una richiesta di incontro o di informazioni 

da parte di azionisti e/o dei loro eventuali proxy advisor è tenuto a darne tempestiva informazione al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione. 

 

 I Presidenti di ciascun Comitato potranno gestire direttamente gli incontri solo per specifiche richieste attinenti 

alle competenze dei propri Comitati consiliari, e previa intesa con il Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

La preparazione agli incontri e la predisposizione dell’eventuale documentazione di supporto avverranno di 

concerto con Il Presidente del Consiglio e l’Amministratore Delegato, nonché con il supporto delle competenti 

strutture aziendali. 

 

 In tali casi, i Presidenti dei Comitati forniscono al Presidente del Consiglio e all’Amministratore Delegato una 

informativa sugli argomenti trattati e sugli esiti degli incontri.  Degli stessi viene fornita informativa anche al 

Consiglio di Amministrazione alla prima occasione utile. 

 

 In ogni caso il dialogo dovrà svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative applicabili, quali, ad esempio, la 

disciplina delle informazioni privilegiate, nel rispetto dei vincoli derivanti in particolare dalla disciplina degli abusi 

di mercato e dal principio di parità di trattamento (informativa) degli azionisti. 

 

Qualora un componente non esecutivo del Consiglio dovesse ricevere una richiesta di incontro o di informazioni 

dall’Autorità di Vigilanza è tenuto a darne tempestiva informazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 

In tale caso, i componenti non esecutivi del Consiglio forniscono al Presidente del Consiglio ed all’Amministratore 

Delegato una informativa sugli argomenti trattati e sugli esiti degli incontri.  Degli stessi viene fornita informativa 

anche al Consiglio di Amministrazione alla prima occasione utile. 

 

 

 
2 La presente policy è in linea con i principi del Codice di Corporate Governance (Art. 1, Principio IV, Raccomandazione n. 3), nonché 

con gli orientamenti espressi dalle principali associazioni di categoria quali, in particolare, Assogestioni (Italian Shareholder Director 

Exchange, I-SDX) e Assonime (Principles for Listed Companies’ Dialogue with Investors). 


